
Atti Parlamentari Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XVII I — 1* SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 15 MAGGIO 1894 

cent inaia di mig l ia ia di l i re per affitto di locali 
e per mobilio. 

Ora io r i tengo che questa spesa sia so-
verchia, che questo lusso degl i s tat i maggior i 
non si possa tol lerare, perchè nessuna neces-
sità di servizio lo può giustificare. 

Per conval idare questa mia affermazione 
non trovo migl iore argomento che il paragone 
con gli s ta t i maggior i dei Comandi divis ional i 
della Germania . 

In fa t t i , mentre la Germania ha 43 divi-
sioni at t ive, p iù la divisione della guard ia , 
in tu t to 4.4, e noi ne abbiamo 24, ossia 20 
divisioni meno della Germania , noi abbiamo 
112 ufficiali, addet t i a quest i comandi di stato 
maggiore divisionale, 30 scr ivani locali, e poi 
sottufficiali, caporali e soldati ; e la Ger-
mania con 20 divis ioni più di noi ha 88 uffi-
ciali, ossia 24 meno di noi e 44 sott 5 ufficiali 
per i lavori di scri t turazione, ossia un .solo 
sott 'uflìciale per ogni comando divis ionale. 
La spesa di quest i 44 sot t 'uff ic ia l i ammonta 
a 55,000 l i re ; la spesa dei nostr i 80 scri-
van i locali ammonta a 100 e p iù mila lire. 
Come non t rovare eco ss ivo questo stanzia-
mento ? Come non t rovare soverchio lusso 
quello dei nost r i s tat i maggior i , quando vi 
ho portato un esempio così convincente, come 
quello della Germania? Perchè (ripeto quel 
che dissi l 'a l t ro giorno) credo che nessuno 
in questa Camera oserebbe affermare che 
l 'ordinamento mi l i ta re germanico lasci a de-
siderare ;, e perciò anche l 'a l t ro giorno, a 
conferma delle mie osservazioni, ho invo-
cato l ' au tor i tà somma del maresciallo Moltke. 
Dunque voglio sperare che l 'onorevole mi-
nis t ro della guerra , di f ronte a queste cifre 
così convincenti , vorrà accet tare la proposta, 
che faccio, di r idur re di 500,000 l ire il re-
la t ivo s tanziamento. Rimarrebbero 300,000 
l i re e più per provvedere agl i scr ivani dei 
comandi di stato maggiore divisionali . I l mi-
nis t ro mi d i rà forse per cortesia che stu-
d ie rà ; ma io r i tengo che un uomo polit ico, 
quando va a quel posto, deve aver già stu-
diato le questioni, e non deve, r iservare le 
r i forme agli anni ventur i . Qui non si t r a t t a 
d ' i n v e n t a r e : si t r a t t a di appl icare quel che 
si fa in a l t r i eserciti , e specialmente in quello 
eli'è reputa to f ra t u t t i il p iù degno di imi-
tazione. 

Vengo ora alle indenni tà di carica, di al-
loggio e di residenza. Le indenni tà di carica 
e di residenza ammontano a 688,000 l ire per 

gli ufficiali; a 405,500 per i c iv i l i ; in com-
plesso a 1,093,000 lire. 

Né è da fa r meravig l ie che si g iunga ad 
una somma così eccessiva, quando conside-
r iamo che, nonostante la buona volontà dimo-
st ra ta a questo proposito dal l 'onorevole Pel-
loux, che incominciò a r idur re gl i assegni, 
ma, mi permet ta di dirgl ielo, fu t roppo ti-
mido su questa via, noi abbiamo ancora un 
assegno di 9,600 l ire per spese di al loggio ad 
ogni comandante di Corpo d'esercito. Nelle 
stret tezze a t tua l i un ' indenni tà di 9,600 l ire 
mi pare veramente eccessiva. Non credo di 
esagerare dicendo che i nostr i comandant i di 
Corpo d 'eserci to , t r a s t ipendio e indenni tà 
varie, di arma, di carica, di ufficio, vengono 
a percepire circa 30.000 l i re al l 'anno, e i co-
mandan t i di divis ione circa 24,000 l i re ; la qual 
cosa significa che essi hanno uno s t ipendio di 
gran lunga superiore a quello elei min i s t r i : 
non par lo elei sot to-segretar i di Stato, che 
hanno ben poco st ipendio. 

Ora, di f ron te al disagio economico del 
paese, eli f ronte a certe minacce di nuove 
imposte, non credete voi che questi genera l i 
non possano anche vivere decorosamente se si 
r iduce la posizione degl i un i a 22 o 23,000 
lire, la posizione degl i a l t r i a 17 o 18,000 
l i re? Io credo di sì, e sono persuaso che questi 
ufficiali, i qua l i si inspi rano alle conelizioni 
del paese, e sempre, in tu t t a la loro vita, si 
inspirarono al sent imento del dovere e dell 'ab-
negazione, nel le circostanze present i non muo-
verebbero lamento, se per necessità supreme 
venissero loro r idot t i codesti assegni. 

Perciò, anche a questo proposito, propongo 
la r iduzione di 500,000 lire, r imanendovi an-
cora nello s tanziamento 593,500 lire per prov-
vedere a codeste ineLennità. Io non intendo 
che si soppr imano del tu t to queste indenni tà , 
ma f rancamente pa rmi che si possano dimi-
nuire . 

Spero che l 'onorevole minis t ro vorrà darmi, 
almeno questa volta, una r isposta: ment re sin 
qui non me ne ha mai data alcuna. 

E se il darmi una r isposta può affaticarlo, 
fin d'ora lo dispenso, perchè mi sono prefìsso 
il solo scopo, di segnalarg l i la possibi l i tà 
d'economie. Propongo perciò, come proporrò 
in ogni capitolo, elelle economie, una par te 
delle qual i a pronta cassa, senza d iminui re 
un solo cannone. 

Giovaglieli. Chiedo di par lare . 


